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Introduzione 

ñUnôatmosfera ossigenata dallôoro importato col prestito contratto allôestero per lôabolizione 

del corso forzosoò: cos³ aveva definito Riccardo Bachi, in uno scritto del 1914, il clima che 

caratterizzò gli anni di partenza del periodo destinato a sfociare in una profonda crisi del 

sistema bancario italiano
1
. E - fu in questo clima che si mossero gli investimenti nel settore 

edile, e si mossero in maniera tumultuosa, come forse era inevitabile in un ambiente dalla 

struttura industriale piuttosto gracile. La crisi bancaria è noto che fu un portato della crisi 

edilizia: di quella romana, in particolare e, più tardiva, di quella napoletana. 

Ripercorrere le tappe della crisi del sistema bancario italiano di fine 800, analizzandone le 

dinamiche e gli aspetti peculiari che essa assunse a Napoli, è lôobiettivo primario del 

presente lavoro di ricerca. 

A Napoli, la crisi nacque e si sviluppò con la legge del Risanamento (1884) e compromise 

altamente lôintero sistema bancario con il fallimento della maggiore banca di credito 

mobiliare del Mezzogiorno, il Credito Meridionale (nonostante i molteplici tentativi di 

salvataggio da parte delle banche di emissione) seguita da molte altre banche e società 

edilizie (e non solo) cresciute con capitali torinesi, romani e stranieri attorno alla grande 

speculazione edilizia.  

Una crisi, quella che sarà oggetto di studio, di portata storica non solo per la sua gravità, ma 

anche perché, come ogni grande crisi che si ricordi, va ben oltre la dimensione meramente 

finanziaria affondando le sue radici in un ordine culturale, politico ed economico. 

Individuare la rete di rapporti intercorsi tra i vari attori ovvero capire come essa abbia 

contribuito a scatenare il circolo vizioso nel quale tutte le banche si sono ritrovate, 

determinando così la necessità di un primo vero riassetto bancario, è dunque lôaltro scopo in 

linea con lôobiettivo primario; esso si inserisce nel quadro di una recente tendenza seguita 

dagli studiosi della Social Network Analysis, che indirizza lôattenzione verso la ricerca della 

struttura delle relazioni che a vario titolo legano agenti ed entità svolgendo un ruolo cruciale 

nella definizione dei caratteri di unôeconomia. A tale obiettivo si cercher¨ di rispondere 

tramite una prospettiva di analisi particolare e finora poco percorsa dalla storiografia di 

ricostruzione delle crisi finanziarie, e cioè attraverso la valutazione della performance delle 

banche. Se e quanto queste ultime siano state influenzate dai legami creatisi è possibile 

                                                           
1
 Confalonieri A., Banca e industria in Italia (1894-1906), Il Mulino, Bologna, 1979. 
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scoprirlo tramite lo studio degli interlocking directorates. E dunque, attraverso la 

ricostruzione e lôanalisi dei dati di bilancio e della struttura di governance del sistema 

imprenditoriale e bancario di Napoli per il periodo in esame, si vuole verificare lôesistenza e 

il peso dei legami di network tra imprese e banche e, come essi si riflettano nelle dinamiche 

compartecipative tra imprese (produttive e bancarie) e, infine, sulle direzioni di 

investimento (tunnelling) nellôambito del sistema economico locale.  

Lôindagine si ¯ svolta su materiali inediti da rivedere sotto lôottica di nuove chiavi di lettura. 

La particolarità del lavoro dello storico difatti consiste nel fatto che egli non ha a che fare 

con realtà esistenti, bensì deve cogliere il passato nelle manifestazioni che di tali realtà 

scomparse si sono conservate, cioè le fonti, debitamente sottoposte ad una critica scientifica; 

ed il fatto storico deve essere indagato allôinterno dellôambiente in cui si ¯ manifestato per 

acquisire elementi validi per la sua spiegazione. La storia, quindi, realizza una continua 

reinterpretazione del passato, non solo per lôemergere di una nuova documentazione 

conservata negli archivi, ma anche per la rilettura di quella nota, sotto la pressione delle idee 

e dei bisogni del presente. La ricerca è stata di carattere prevalentemente archivistico e si è 

svolta interamente sulla fonte documentale del Tribunale Civile di Napoli conservata presso 

lôArchivio di Stato di Napoli. Si tratta di fonti originali dôarchivio e non di fonti 

standardizzate; ciò a sottolineare i limiti e le difficoltà incontrate nel lavoro, ma di questo si 

dirà più nel dettaglio nel prossimo capitolo. 

La tesi si compone di quattro capitoli e di unôappendice finale. Il primo capitolo descrive nel 

dettaglio le fonti consultate e la metodologia adottata per la stesura del lavoro, e si conclude 

con unôappendice su dati qualitativi e quantitativi delle societ¨ rilevate. Il secondo capitolo ¯ 

dedicato alla costruzione dei bilanci e allôanalisi degli indici. Il terzo capitolo, illustra le 

cause e le conseguenze della crisi, con particolare riguardo al contesto economico 

partenopeo. Il quarto capitolo, infine, descrive le relazioni intercorse tra banche e industrie, 

grazie anche al supporto della Social Network Analysis. Nellôappendice finale sono indicati i 

bilanci riclassificati, gli aggregati e gli indici calcolati su questi ultimi, nonché i piani dei 

conti delle società oggetto di trattazione. 
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CAPITOLO 1  

Dati, fonti e metodologia 

 

1.1. Premessa 
 

Sulla crisi italiana del 1888-94 molto è stato scritto in termini di dinamiche e di effetti, poco 

è scritto relativamente agli aspetti peculiari che la crisi assunse a Napoli.  

Supplire ad una carenza storiografica che riguarda un tratto di vita economica fondamentale 

per il Mezzogiorno (riconosciuto tale anche nel dibattito pi½ recente sullôapertura del divario 

economico
2
) è il principale obiettivo della ricerca.  

A tale obiettivo si cercherà di rispondere tramite una prospettiva di analisi particolare e cioè 

attraverso la valutazione della performance delle banche (causa o conseguenza della crisi?). 

Tale approccio, suggerito dalla letteratura più recente
3
, si innesta sul dibattito degli 

economisti coevi: 

- tra quanti sostenevano che le variazioni nei bilanci delle maggiori banche fossero 

indicatori della performance economica generale del paese
4
, e dunque che conoscere 

dati di questo genere poteva essere utile a prevedere le crisi (ciò legato al discorso 

della regolazione successiva alla crisi);  

- e quanti
5, 

 invece, rifiutavano lôidentificazione del comportamento delle banche come 

causa della crisi e sostenevano che le variazioni negli indicatori di credito e bancari 

fossero piuttosto conseguenza e prova della crisi (reverse causality). 

La ricerca si è svolta interamente su documentazione inedita, reperita presso il fondo del 

Tribunale Civile conservato presso lôArchivio di Stato di Napoli.  

La fonte originale inedita è un elemento di punta del presente lavoro e lo caratterizza come 

                                                           
2
 Fenoaltea S., The Reinterpretation of Italian Economic History, From Unification to the Great War, 

Cambridge University Press, New York, 2011. 
3
 Cassis Y., Crises and Opportunities, The Shaping of Modern Finance, Oxford University Press, Oxford, 

2011. 
4
 Su questi aspetti si vedano: Juglar C., Des crises commerciale set de leur retour périodique, 

Guillaumin&C, Paris, 1862;  Sensini G., Le variazione dello stato economico d'Italia nell'ultimo trentennio 

del secolo XIX, E. Loescher & Company, 1904. 
5
 Si veda: De Viti de Marco A., Moneta e prezzi, ossia il principio quantitativo in rapporto alla questione 

monetaria, Lapi Editore, Città di Castello, 1885. 
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storicamente innovativo sia rispetto alle analisi esistenti in letteratura
6
, generalmente molto 

parziali, sia rispetto ai più recenti studi di business history sul sistema bancario e 

imprenditoriale italiano
7
 essenzialmente fondati su materiali a stampa

8
 e collocati in un 

orizzonte temporale successivo a quello del presente studio. 

Lôanalisi di base del lavoro investe aspetti di carattere economico-aziendali.  

Lo studio e la classificazione di bilanci dôesercizio, generalmente, richiede che vengano 

definite normative e strutture indispensabili ad una successiva disamina degli stessi.   

Fare questo per un periodo storico caratterizzato da una parziale, se non totale, mancanza di 

normative necessarie a consentire una schematizzazione omogenea ha imposto lôesigenza di 

procedere ad un primo complesso lavoro di catalogazione dei più svariati conti di Stato 

Patrimoniale, relativi a situazioni contabili di società industriali e bancarie rilevate a Napoli 

e provincia dal 1882 al 1895.  

In linea con gli orientamenti emergenti e la prassi più svariata dei ragionieri del tempo, si è 

giunti a stilare un piano dei conti per ciascuna tipologia di società considerata, con voci 

classificate e ordinate per classi.  

Per la valutazione della performance si sono riclassificati i valori di detti bilanci secondo 

criteri di uniformit¨ conformi alle disposizioni in materia dellôepoca ma capaci di consentire 

una interpretazione secondo criteri contabili più moderni e successivamente si sono calcolati 

indicatori specifici delle performance economiche e finanziarie. Per la valutazione della 

governance si analizzeranno gli interlocking directorates già direttamente prodotti dal 

database relazionale IFESMez
9
; essi possono dare una misura della natura collusiva/o meno 

del rapporto banche/imprese; lôanalisi di network potrà poi dare risposte sulla centralità di 

determinati attori/società.  

 

 

                                                           
6
 Marmo M., Speculazione edilizia e credito mobiliare a Napoli nella congiuntura degli anni ô80 in Quaderni 

Storici 32, Imprenditorialit¨ e speculazione nellôunit¨ italiana, Ancona, 1976. 
7
 Colli A., Rinaldi A., Vasta M., The only way to grow? Italian Business groups in historical perspective; 

Giannetti R. e Vasta M., Evolution of Italian Enterprises in the 20th Century, Heidelberg- New York, 

Springer Verlag 2006. 
8
 Ad esempio il BUSARL ñBollettino Ufficiale delle Società per Azioni e a Responsabilità Limitataò ovvero 

la pubblicazione periodica per la pubblicità legale degli atti e dei fatti che riguardano le società per azioni e a 

responsabilità limitata, in vigore fino al 1° ottobre 1997. 
9
 Del database IFESMez si dirà più nel dettaglio nel paragrafo 3 di questo capitolo. 
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1.2. Le fonti 

 
Come detto, la particolarità del lavoro dello storico consiste nel fatto che egli non ha a che 

fare con realtà esistenti bensì deve cogliere il passato nelle manifestazioni che di tali realtà 

scomparse si sono conservate, cioè le fonti, debitamente sottoposte ad una critica scientifica, 

ed il fatto storico deve essere indagato allôinterno dellôambiente in cui si è manifestato per 

acquisire elementi validi per la sua spiegazione. La storia, quindi, realizza una continua 

reinterpretazione del passato, non solo per lôemergere di una nuova documentazione 

conservata negli archivi, ma anche per la rilettura di quella nota, sotto la pressione delle idee 

e dei bisogni del presente.  

La presente ricerca, fondata su materiali originali dôarchivio, si colloca nel solco della 

tradizione degli studi di storia della ragioneria e trae origine dalla affermazione secondo cui 

essa ñè, nella migliore delle ipotesi, uno dei modi di rappresentare le realtà finanziarie, 

anche se in modo pragmaticoò
10

.  

Le fonti archivistiche consultate e rilevate consistono di tredici volumi di «Bilanci e altri 

atti di società» del Tribunale Civile di Napoli per gli anni 1882-95. 

Ovviamente tali fonti sono state integrate con le fonti a stampa. Particolarmente interessanti, 

specie per quanto riguarda lôanalisi economico-finanziaria, sono stati gli «Annunzi Legali», 

pubblicati dalla Prefettura di Napoli
11
. In particolare questôultimi - che riportano anche le 

situazioni contabili di fine anno delle società - si sono rivelati importantissimi per effettuare 

confronti tra i bilanci indicati nei verbali di assemblea delle società e i risultati di questi, 

essenzialmente per conferire maggiore rigore ai dati stessi in caso di eventuali errori nella 

scrittura dei documenti. 

I bilanci aziendali che si sono rilevati hanno la caratteristica di una elevata disomogeneità: 

presentavano schemi e strutture differenti; spesso, altro non erano che liste di conti ordinate 

senza alcun criterio. È stato dunque necessario, nel corso della rilevazione, procedere ad una  

riclassificazione e schematizzazione per classi, con la costruzione piani dei conti per 

ciascuna categoria di societ¨ considerata. Le figure che seguono mostrano lôesempio del 

bilancio originale di una banca nel 1891. 

                                                           
10

 Mattessich R., Two Hundred Years of Accounting Research , An international survey of personalities, 

ideas and publications, Routledge Taylor&Francis Group, London and New York, 2008. 
11

 Si tratta del Supplemento al foglio periodico della R. Prefettura di Napoli contenente annunzi legali, 

giudiziari ed amministrativi, pubblicato e rilegato allôinterno dei volumi di cui sopra. 
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Circa gli atti costitutivi e/o di variazione di stato delle società, contenuti sempre nei volumi 

sopra menzionati, questi riportavano dati qualitativi e quantitativi come: la ragione sociale, 

la forma di costituzione, lôattivit¨ esercitata, la sede, la data dôinizio e di fine dellôattivit¨, la 

durata, il capitale sociale, le indicazioni relative ai soci, amministratori ed altri con diverse 

cariche sociali e le relative variazioni, e inoltre le operazioni straordinarie intraprese dalla 

società (modifiche della denominazione, della forma giuridica, del capitale, le acquisizioni, 

le fusioni, la proroga, la liquidazione e la cessazione). Ai fini della ricerca storico-

economica, tali atti hanno particolare importanza poiché consentono di ricostruire la vita 

aziendale delle società, le relazioni imprenditoriali e lôambiente socio-economico di 

riferimento. Lôobbligo di registrazione e di deposito di questi atti presso la cancelleria 

Tribunale Civile (prima del 1882 presso il Tribunale di Commercio)
12

, ha permesso inoltre 

di censire un numero considerevole di imprese e di delineare la struttura economica e 

sociale del territorio partenopeo.  

 

 

1.3. Database IFESMez 

 
La catalogazione dei dati dôarchivio ha rappresentato lo step successivo del presente lavoro; 

il materiale, raccolto, studiato ed analizzato è stato inserito allôinterno del  database 

relazionale IFESMez (acronimo di Imprese, Finanza, Economia e Società nel Mezzogiorno) 

che raccoglie dati sugli attori economici operanti nel Mezzogiorno dôItalia tra il 1815 e il 

1920.  

Tale database, collocato sotto il dominio Unina, è stato concepito dai suoi ideatori
13

 per 

rispondere alle esigenze specifiche di un pi½ ampio progetto di ricerca ñNetworks of powers, 

networks of capitals and economicgrowth: querying the history of Southern Italy from a 

global perspective 1850-1914ò basato su un approccio globale allo studio del sistema 

economico dellôItalia meridionale nel periodo della prima globalizzazione.  

                                                           
12

Con la legge n. 5174 del 25/01/1888 che abolì i Tribunali di Commercio il deposito degli atti fu effettuato 

presso la Cancelleria Commerciale dei Tribunali, vedi: Boccia T. e Damiani C., Guida allôArchivio Storico 

della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli (1808-1944), Napoli, 2008. 
13

La realizzazione di questo database, ideato da Maria Carmela Schisani e Francesca Caiazzo, è stata 

finanziata nellôambito del FARO (Finanziamento per l'Avvio di Ricerche Originali ï Università di Napoli 

ñFederico IIò e Compagnia di San Paolo di Torino).  
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Esso è strutturato per archiviare dati sugli attori individuali e collettivi, economici e socio-

politici, locali ed internazionali, sul loro agire politico ed economico, su eventi significativi 

ad essi specificamente correlati o atti a definire le peculiarità del contesto istituzionale in cui 

operarono.  

Il database IFESMez  ¯ nato per rispondere allôesigenza di ricostruire affidabili informazioni 

storiche sulla struttura aziendale del Sud Italia di oltre un secolo in un periodo in cui le fonti 

ufficiali a stampa mancavano, consentendo la valorizzazione e la conservazione della 

memoria storica delle fonti archivistiche sul cui spoglio si basa la sua implementazione.
14

 

Per tale motivo nel corso nel triennio dottorale non ci si è limitati ad inserire nel database i 

dati relativi a banche e società, specifico oggetto della presente ricerca, ma sono stati rilevati 

tutti i dati ï comprensivi quindi di altri tipi di società ï presenti nei volumi sopra citati, per 

il periodo 1882-1895.  

Nel complesso quindi sono stati inseriti nel database i dati relativi a: 

V 140 società, tra banche, società di servizi e commerciali, industrie ed assicurazioni; 

V Circa 17.400 attori; 

V Circa 800 bilanci. 

Ciò ha significato: 

- inserire verbali di assemblee di società con tutte le informazioni relative; 

- inserire anagrafiche di soggetti in qualità di membri delle società (con aggiunta di brevi 

biografie laddove disponibili); 

- inserire atti relativi a partecipazioni azionarie;  

- costruire (dopo avere messo a punto una precisa metodologia di base) i bilanci 

dôesercizio e i piani dei conti. 

Grazie a tali informazioni su cui si poggia il database è possibile costruire dataset interrelati 

su gruppi/organizzazioni/attori economici/finanziari/sociali/istituzionali. Esso censisce e 

collega dati di natura eterogenea di tutte le società operanti nel Mezzogiorno con 

indicazione di: 

¶ soci fondatori, azionisti, finanziatori, amministratori, presidenti, etc; 

¶ costituzione, durata, sede legale; 

                                                           
14

Schisani M.C. e Caiazzo F., Networks of powers and networks of capital: evidence from a peripheral area 

of the first globalization. The energy sector: from gas to electricity in Naples (1862-1919), Frankfurt Am 

Main, 2014. 
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¶ capitali; 

¶ bilanci ï (in forma sintetica e con link a pagine analitiche); 

¶ corsi di borsa settimanali;  

rilevazione di:  

¶ finanziamenti pubblici (finanziamento allo stato, finanziamento agli enti locali, etc.); 

¶ legami parentali tra imprenditori, politici, capitalistiéetc., 

registrazione cronologica di: 

¶ governi; 

¶ amministrazioni locali; 

¶ enti vari pubblici e privati di rilevanza economica e relazionale (associazioni, istituti 

di formazione, etc.); 

¶ eventi di rilevanza politica, sociale, economica (presentazione e approvazione di 

leggi, decreti, etc.), nonché di natura privata (corrispondenza etc.). 

La struttura relazionale del database consente dunque di evidenziare lôesistenza di legami 

tra: 

¶ imprese/enti e attori tramite i ruoli da questi ultimi ricoperti; 

¶ imprese/enti e imprese/enti tramite legami di diverso genere quali legami di 

partecipazione, di credito/debito, di mercato/contrattuali, etc., 

¶ attore e attore tramite relazioni sociali quali legami di parentela, di amicizia, di 

appartenenza a gruppi (religiosi, club, etc.). 

Le figure che seguono consentono di visualizzarne la struttura; si è presa ad esempio la 

scheda anagrafica della Società di Credito Meridionale. 
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